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per 
vita prodigiosa di Stalin 

progresso dell'umanità 
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Sopra: La madre di Stalin, Caterina Georgevna Giugasvilova. Sotto: 'La casa di 
Gori. in Georgia, dove Stalin nacque il 21 dicembre 1879 

Giuseppe Vissarionovic Giu-
gasvili Stalin (con questo no
me incominciò a firmare i 
suoi articoli nel 1913) nacque 
il 21 dicembre 1879 a Gori, 
nel governatorato di Tiflis in 
Georgia. Suo padre, Vissarion 
Ivanovic, era di mestiere cal
zolaio e in seguito passò co
me operaio nelle fabbriche di 
calzature Adelkhanov a Tiflis. 
Sua madre, lekaterina Gheor-
ghievna, proveniva da una 
famiglia di contadini poveri. 
Dopo aver frequentato dal 
1888 la scuola ecclesiastica di 
Gori, nel 1894 fu ammesso nel 
seminario ortodosso di Tiflis, 
che era allora un focolaio da 
cui si irradiavano fra i gio
vani georgiani le idee rivolu
zionarie. 

Nel 1896-9? Stalin dirige i 
circoli marxisti clandestini de] 
seminario e nel '98 entra a far 
parte dell'organizzazione di 
Tiflis del Partito Operaio So
cialdemocratico della Russia. 
In quest'epoca studia le opere 
di Marx e di Engels e viene 
a conoscenza degli scritti di 
Lenin contro il populismo, il 
e marxismo legale > e « l'eco
nomismo >, che producono su 
di lui una forte impressione. 
Studia pure la filosofia, l'eco
nomia politica, la storia, le 
scienze naturali: legge ì clas
sici della letteratura. Nel frat
tempo svolge un'attività poli
tica assai intensa: fa confe
renze di propaganda nei cir
coli operai, partecipa a riu
nioni clandestine, redige ma
nifestini, organizza scioperi. 

Intanto la vita nel seminario 
sì fa sempre più difficile. I 
suoi superiori cominciano a 
nutrire sospetti sul suo conto, 
finché lo sorprendono a leg
gere libri proibiti: il suo ba
gaglio viene perquisito, i libri 
sequestrati ed egli viene am
monito e punito. Ma non ces
sa la sua attività e nel mag
gio del 1899 viene espulso dal 
seminario. Vive per un certo 
tempo dando lezioni e poi vie
ne assunto all'Osservatorio fi
sico di Tiflis come osservato
re calcolatore, mentre conti
nua senza soste la sua attivi
tà rivoluzionaria. Sin da allo
ra egli è uno dei militanti 
più attivi dell'organizzazione 
socialdemocratica di Tiflis: fa 
anche parte dell'associazione 
socialdemocratica georgiana 
Messa-dassi, nella quale diri
ge la minoranza rivoluziona
ria che cerca di fare uscire il 
lavoro di partito dal vecchio 
schema, per cui esso si limi
tava alla semplice propagan
da, per iniziare invece il la
voro rivoluzionario tra le 
masse. Tenace fautore della 
nuova ' tattica dell'agitazione 

Eolitica di massa, Stalin coni-
atte in questo periodo i co-

sidetti < marxisti legali >, che 
volevano limitare l'azione del 
partito alla semplice propa
ganda teorica e impedire che 

esso si unisse saldamente ai 
movimento operaio. Gli ope
rai appoggiano entusiastica
mente l'azione rinnovatrice di 
Stalin. I fatti salienti di que
sto nuovo indirizzo impresso 
da Stalin al movimento ope
raio a Tiflis sono la grande 
manifestazione operaia del 
1° Maggio, in cui btalin parla 
per la prima volta alle masse 
operaie, e un grande sciopero 
delle officine ferroviarie, che 
Stalin dirige insieme a Kali-
nin. Nel dicembre 1900 esce 
Ylskra, di Lenin, il giornale 
in cui Lenin poneva le basi 
per la costituzione di un ve
ro partito marxista in Russia, 
formulando i principi di un 
rinnovamento radicale della 
politica dei partiti rivoluzio
nari in tutto il paese. I prin
cipi esposti dall7sfrra coinci
devano così, in un campo più 
vasto, con le posizioni soste
nute da Stalin a Tiflis. 
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Allarmato dallo sviluppo 
che prende la lotta rivoluzio
naria in Transcaucasia, il go
verno zarista intensifica le re
pressioni, illudendosi, come 
tutti i governi reazionari, di 
arrestare in tal modo il mo
vimento. Il 21 marzo 1901 la 
polizia zarista fa irruzione 
all'Osservatorio fisico, perqui
sendo la stanza dove viveva e 
lavorava Stalin. In seguito a 
q u e s t a perquisizione viene 
spiccato contro di lui un man
dato di cattura: Stalin abban
dona l'Osservatorio e passa 
alla vita illegale, che non ab
bandonerà più fino alla Rivo
luzione di febbraio del 1917. 

Poco dopo il suo passaggio 
nell'illegalità, Stalin fonda il 
primo giornale socialdemocra
tico clandestino in lingua 
georgiana, la Brdzola (La lot
ta) che, dopo Ylskra di Lenin, 
è il miglior giornale marxista 
della Russia; l'editoriale con 
cui si apre il primo numero 
di questo giornale è di Stalin. 
In esso egli indica i compiti 
del giornale: dirigere il mo
vimento operaio, avvicinarsi il 
più possibile alle masse ope
raie, avere la possibilità di 
influenzarle continuamente e 
di esserne il centro cosciente 
e dirigente. Anche nel secon
do numero viene pubblicato 
un importante articolo di Sta
lin, in cui egli sottolineava la 
necessità di unire il sociali
smo scientifico con il movi
mento spontaneo delle masse 
operaie. Contemporaneamente 
Stalin cura la diffusione di 
manifestini nelle varie lingue 
dei popoli della Transcauca
sia, soprattutto in russo, in 
georgiano, in armeno. La mol
teplice attività di Stalin fa si 
che egli venga eletto in seno 
al comitato direttivo della or
ganizzazione socialdemocrati
ca di Tiflis. 

Alla fine di Novembre del 

1901 Stalin, per incarico del 
comitato di Tiflis, si reca a 
Batum, dove crea circoli so
cialdemocratici fra gli operai, 
organizza una tipografia ille
gale, dirige la lotta degli ope
rai delle officine Rothschild e 
Man fasce v, e non dimentica 
le campagne, dove introduce 
la propaganda rivoluzionaria 
fra i contadini. Al culmine di 
tutta questa attività, può fon
dare a Batum un comitato 
del Partito Operaio Socialde
mocratico analogo a quello di 
Tiflis. E il 9 marzo 1902, do
po un grande sciopero nelle 
officine, dirige una grande 
manifestazione politica degli 
operai di Batum, marciando 
alla testa di un folto corteo 
operaio. Sciopero economico e 
manifestazione politica erano 
strettamente legati dalla ca-

Ftacita rivoluzionaria di Sta
io. Il 6 aprile viene arresta

to e rinchiuso nel carcere di 
Batum, poi in quello di Ru
ta is, noto per il suo rigore, e 
quindi di nuovo in quello di 
Batum. Dal carcere riesce a 
mantenere i rapporti con l'or
ganizzazione dei partito e a 
dirigerne il lavoro, e In car
cere — egli dice — bisogna 
lavorare il doppio per uscir
ne più preparati >. E mentre 
era in carcere, il primo Con
gresso dell'organizzazione so
cialdemocratica del Caucaso 
costituisce l'Unione caucasia-
na del Partito Operaio Social
democratico della Russia e lo 
elegge nel comitato dell'Unio
ne stessa. 

• Siberia 
Nel novembre del 1903 Sta

lin viene deportato per la pri
ma volta in Siberia. Qui ri
ceve una lettera di Lenin, che 
gli espone il piano di lavoro 
per l'organizzazione del par
tito. Stalin, che già in prece
denza si era schierato dalla 
parte di Lenin contro i suoi 
avversari, approva con entu
siasmo il piano di Lenin. « Co
nobbi Lenin per la prima vol
ta nel 1903 — dirà più tardi. 
— Senza vederlo, è vero, ma 
solo per corrispondenza. Tut
tavia questa conoscenza lasciò 
in me vzz impressione incan
cellabile, che durante tutto il 
tempo del mio lavoro per il 
partito non mi abbandonò 
mai. Ero allora deportato in 
Siberia™ Lo scritto di Lenin 
era relativamente breve, ma 
conteneva una critica ardita 
e penetrante della pratica del 
nostro partito e dava un'espo
sizione molto chiara e conci
sa di tutto il piano di lavoro 
del nostro partito per l'avve
nire immediato ». Stalin era 
stato condannato a t re 'anni 
di deportazione; ma nel gen
naio 1904 egli fugge dal ìuo-
Eo di deportazione e nel feb-

raio è di nuovo a Tiflis do
ve assume la direzione del
l'Unione caucasie* del Parti

to Operaio Socialdemocratico 
Russo. La sua attività è infa
ticabile: visita regolarmente 
le varie regioni della Trans
caucasia, rafforza le vecchie 
organizzazioni de) partito e 
ne crea delle nuove; prende 
parte a numerose discussioni 
ove combatte i menscevichi, 
denunciandone gli intrighi e 
lo spirito di opportunismo. 
Fissa in un documento i com
piti organizzativi del partito 
e in un altro espone le opi
nioni dei marxisti sulla que
stione nazionale, questione co
sì viva e sentita in una zona 
come la Transcaucasia dove 
convivevano tante nazionalità 
diverse. Nel dicembre del 1904 
è alla testa di un poderoso 
sciopero generale di 20 gior
ni, che impegna gii operai di 
Baku in lotta con gii indu
striali del petrolio: e per la 
prima volta, nella storia del 
movimento operaio russo, gli 
operai riescono a strappare ai 
padroni un contratto colletti
vo. L'imponente sciopero di 
Baku segna l'inizio dei gran
diosi movimenti del 1905, cioè 
della prima rivoluzione russa. 

Contro i menseewichi 
Negli anni della rivoluzio

ne l'attività di Stalin è inten
sissima, sia sul piano pratico 
che sul piano teorico. Si trat
ta di affrontare e di battere 
sul terreno della polemica i 
menscevichi, i socialisti rivo
luzionari, i nazionalisti, gli 
anarchici, tutti i gruppi in-
sommu che trovavano un fer
tile terreno in Transcaucasia 
e che ostacolavano seriamente 
lo sviluppo del movimento ri
voluzionario. Nonostante il la
voro pratico estenuante, l'at
tività letteraria di Stalin è in 
questo periodo intensissima e 
già si nota in lui la capacità 
di esporre i principi del mar
xismo nella forma più sempli
ce e più chiara. Stalin dà pu
re impulso alle edizioni di li
bri e opuscoli, di giornali e 
di manifestini in varie lingue. 

La necessità dell'approfon
dimento tecnico dei problemi 
delle nazionalità era data da
gli avvenimenti stessi che si 
venivano svolgendo in Trans-
caucasia. Le autorità zariste 
aizzavano i rancori tra le va
rie nazionalità e provocavano 
ad arte assassinii e disordini. 
In risposta a uno spaventoso 
massacro scoppiato a causa 
dei provocatori zaristi fra 
tartari e armeni di Baku, i 
bolscevichi organizzano una 
grande manifestazione, nel 
corso della quale alcune mi
gliaia di armeni, di georgia
ni, di tartari e di russi si rac
colgono nel recinto della cat
tedrale di Tiflis giurandosi 
aiuto reciproco. E il giorno 
dopo ottomila manifestanti si 
recano alla cattedrale ortodos
sa. alla sinagoga, alla mo
schea e al cimitero persino 
rinnovando ogni volta il giu
ramento di fraternità. Con 
q u e s t a manifestazione un 
enorme passo avanti è stalo 
compiuto per far tacere gli 
odi nazionali e per unire le 
popolazioni del Caucaso nel
la lotta contro l'oppressione 
zarista e lo sfruttamento dei 
capitalisti interni e stranieri. 

Lo sciopero generale dell'ot
tobre 1905 mostra la potenza 
a cui è giunto il movimento 
proletario e costringe lo zar 
a promettere, con il manifesto 
del 17 ottobre, la concessione 
di riforme costituzionali. Con 

questo manifesto lo zar cer
cava di mettere a tacere le 
esigenze espresse dalle masse 
popolari, di guadagnar tempo 
per raccogliere ie forze e col
pire in seguito la rivoluzione. 
Questo carattere delle conces
sioni costituzionali dello zar 
viene subito compreso da Sta
lin, il quale sottolineando l'im
portanza che ha la classe ope
raia nella rivoluzione indica 
nell'insurrezione armata con
tro la feroce oppressione me
dioevale dello zarÌMiio, il com
pito urgente a cui si deve ac
cingere il proletariato russo. 
Stalin intensifica la lotta con
tro i menscevichi, ostili al mo
vimento delle masse, e la 
quarta Conferenza bolscevica 

el Caucaso decide, su indi
cazione di Lenin, di intensifi
care la lotta per preparare 

insurrezione. Nel dicembre 
del 1905 Stalin è delegato del 
Caucaso alla prima Confe
renza generale dei bolscevichi 
n Tammerfors. dove incontra 
Lenin per la prima volta. E' 
delegato al quarto Congresso 
del Partito Operaio Socialde
mocratico Russo a Stoccolma, 
nel corso del quale insieme a 
Lenin difende, contro i men
scevichi, la linea seguita dai 
bolscevichi nella rivoluzione. 
Di ritorno a tifhs, dove di
rige vari giornali pubblicati 
in lingua georgiana, scrive 
quella famosa serie di articoli 
contro gli anarchici seguaci 
di Kropotkin riuniti poi in 
opuscolo col titolo Anarchia o 
socialismo? Parte quindi per 
Londra, dove partecipa atti
vamente al quinto Congresso 
del Partito Operaio Socialde
mocratico Russo, le cui deci
sioni egli sintetizza nelle A'o/c 
tìi un delegato, denunciando 
la tendenza menscevica intesa 
a liquidare il partito dopo la 
sconfitta del 1905 e definendo 
il menscevismo come corren
te politica piccolo-borghese, 
estranea al proletariato. 

Il periodo di Baku 
II periodo che va dal 1907 

al 1917, cioè dalla sconfitta 
della prima rivoluzione russa 
allo scoppio della seconda, è 
caratterizzato nella vita di 
Stalin da una lunga serie di 
arresti, di condanne al car
cere e alla deportazione. Dal 
1902 al 1915 Stalin venne ar
restato sette volte, sci volte 
venne deportato, cinque volte 
riuscì ad evadere. Gli sbirri 
zaristi dovettero infine depor
tarlo ai limiti del Circolo Po
lare Artico, a Turukhansk, 
per impedirgli definitivamente 
di fuggire: e qui egli dovrà 
rimanere per ben quattro an
ni, dal 1915 al 1917. 

La storia delle continue fu
ghe di Stalin dalla deporta
zione. a dispetto della feroce 
polizia zarista, è un seguito 
di colpi continui recati allo 
/.arismo oppressore. Dopo aver 
diretto gli operai dell'industria 
petrolifera di Baku dal giu
gno al dicembre 1907, viene 
arrestato e evade dopo otto 
mesi di carcere e quattro di 
deportazione; va a Pietrobur
go, poi di nuovo a Baku, do
ve fa riprendere le pubblica
zioni al Bakinski Proletari (Il 
proletario di Baku), che le 
aveva cesiate da un anno; e 

•poi a Tiflis, dove combatte 
contro i menscevichi che vo
levano dissolvere il partito. 
Ma nel marzo del 1910 sarà 
nuovamente arrestato. Si chiu
de cosi il periodo di Baku, 

del quale dirà nel 1926: < Ri
cordo gli anni 1907-1909, quan
do andai a Baku per un la
voro di partito. Tre anni di 
attività rivoluzionaria tra gli 
operai dell'industria del petro
lio mi rafforzarono come com
battente pratico e come diri
gente locale del lavoro prati
co di partito. Trattando con 
operai avanzati di Baku... da 
una parte, e nel tumulto 
dei conflitti straordinariamente 
profondi tra gli operai e gli 
industriali del petrolio, dal
l'altra, imparai per la prima 
volta che cosa significa diri
gere grandi masse di operai. 
Là, a Baku, sostenni così la 
mia seconda prova del fuoco 
rivoluzionario. La divenni un 
lavorante esperto della rivo
luzione >. 

Nosco la Prawda 
Deportato nel governatora

to di Vologda continua, pur 
nel periodo più oscuro della 
reazione, la lotta contro i li
quidatori, i fautori del dissol
vimento del partito, coloro 
che non hanno fiducia della 
vittoria del movimento pro
letario, perchè le loro con
vinzioni sono saldamente ra
dicate nei princìpi teori
ci «lei marxismo. Già al
lora Stalin denunciava l'ambi
gua posizione di Trotski e bol
lava la sua < putrida mancan
za di principi > (Lettera da 
Soloycegodsk al C.C. del Par
tito). 

Nel 1911 non potrà parteci-

r»arc alla sesta Conferenza del 
'artito, nella quale i mensce

vichi vengono espulsi e i bol
scevichi si organizzano in 
partito indipendente; tuttavia, 
i)cnchè assente, viene chiama
to a far parte del Comitato 
Centrale del nuovo partito e 
viene nominato dirigente-del
l'Ufficio russo del Comitato 
Centrale. 

Evaso nuovamente, viene 
inviato a Pietroburgo nel 1912. 
Qui Stalin fonda la Praoda: 
il giorno stesso in cui esce il 
primo numero del giornale 
con un suo articolo (5 maggio 
1912), Stalin è arrestato e de
portato. Fugge, ed è di nuovo 
a Pietroburgo nel settembre a 
organizzare le elezioni per la 
quarta Duma, che segnano 
una grande affermazione bol
scevica, l'inizio dcllu < ripresa 
rivoluzionaria >. Dopo aver 
partecipato a una scric di riu
nioni con i dirigenti del par
tito bolscevico e con Lenin a 
Cracovia, si trasferisce all'ini
zio del 1913 a Vienna, dove ha 
il tempo di scrivere il celebre 
saggio // marxismo e la que
stione nazionale, che ha «e-
.'nato nell'elaborazione della 
dottrina del marxismo una 
tappa di un'importanza deci
siva. 

Tornato a Pietrogrado, è ar
restato mentre assiste a un 
concerto: viene immediata* 
mente deportato in Siberia e 
questa volta, per timore di 
una nuova evasione, viene tra
sferito in uno sperduto vil
laggio, al di là del Circolo 
Popolare Artico, una delle più 
remote località dell'estremo 
nord. Nei quattro lungbi anni 
che dovrà trascorrere in quel
la specie di deserto, la sua 
attività si deve limitare alle 
riunioni e ai contatti con al
tri deportati, alla lettura e al
lo studio. Riuscirà tuttavia a 
informare Lenin sulle propri* 
opinioni, sulla posizione che il 
partito deve prendere di fron-

1 

te alla guerra imperialista e 
denuncia l'atteggiamento ad 
essa favorevole assunto dai so
cialisti della Seconda Interna* 
zionale e da Plckhanov. 

Lo richiamerà alla più in
tensa attività rivoluzionaria la 
Rivoluzione di febbraio del 
1917. Arriva a Pietrogrado a 
metà marzo ed è incaricato dal 
partito di dirigere la Praoda 
Mentre si attende il ritorno di 
Lenin dalla Svizzera, dirige 
insieme a Molotov l'attività del 
Comitato Centrale. Tornato 
Lenin dal lungo esilio, Stalin 
ne appoggia pienamente le fa
mose Tesi di aprile, in cui Le-

AH'indomani dell'insurrezio-
ne vittoriosa, Stalin è eletta 
dal II Congresso dei Soviet 
Commissario del popolo per 
gli affari nazionali; la 6ua 
esperienza pratica e la sua 

E reparazione teorica sui prò-
lemi delle nazionalità lo in

dicavano come il più adatto a 
risolvere le questioni più de
licate che erano alla base del
l'edificazione del nuovo Sta
to, formato da numerosi pò* 
poli, diversissimi tra loro per 
lingua, costumi e grado di ci» 
viltà: si trattava nientemeno 
che di trasformare le vecchie 
colonie zariste in repubbliche 

lo occidentale dove Pilsudski 
portava i suoi polacchi all'at
tacco della nuova Russia 
sfruttando il loro odio per 
l'antica dominazione zarista; 
di nuovo al fronte meridiona
le, nel 1919, contro Denikin 
armato e finanziato da Chur
chill ,e nel 1920 contro Wran-
gel; su tutti i fronti Stalin 
reca il suo contributo di pro
fondo conoscitore non solo 
dell'arte militare, ma degli 
uomini e dei popoli, e la sua 
incrollabile fiducia nella vit
toria della rivoluzione socia
lista. E* questo elemento che 
più colpisce nell'opera di Sta-

FKBBRAIO 1918 —- Stalin, ispiratore e capo dell'Esercito rosso 

IIU — Stalla è arrestato dalla pollala sarbta, • deportai* nel lenitoti* di 

nin poneva l'esigenza del pas
saggio dalla rivoluzione demo
cratica alla rivoluzione socia
lista, e combatte decisamente 
le posizioni antileniniste di 
Trotski, Kamenev e Rykoy. 
Alla stessa conferenza di apri
le, Stalin presenta un rappor
to sulla questione nazionale 
nel quale riconferma il diritto 
delle nazioni di decidere del
le loro sorti e di costituirsi 
in Stati indipendenti. Dopo la 
conferenza si costituisce l'Uf
ficio politico del Comitato 
Centrale del Partito e Stalin 
viene eletto a farne parte. Co
ni dice egli stesso, ricordando 
quel periodo: « A Pietrogrado, 
in mezzo agli operai TUSSÌ, a 
contatto diretto™ col compa
gno Lenin, nel crogiuolo di 
fgrandi battaglie.- conobbi per 
a prima volta che cosa vuol 

dire essere un dirigente del 
grande partito della classe 
operaia... 

wooitori «camini 
«Tra gli operai russi, li

beratori dei popoli oppressi™ 
sotto la direzione di Lenin, 
divenni un artefice della rivo
luzione». Dirige la grande 
manifestazione operaia del 18 
giugno a Pietrogrado, viene 
eletto membro del Comitato 
esecutivo centrale al primo 
Congresso dei Soviet e nel lu
glio, quando si scatena la rea
zione del governo provvisorio 
e Lenin è ricercato, si oppone 
decisamente a che Lenin si 
consegni al tribunale, « bel ge
sto > consigliato da Trotski, 
Kamenev e Rykov, che natu
ralmente sarebbe costato la 
•ita al capo amato della ri
voluzione. Dirige, insieme a 
Sverdlov, ì lavori del YI Con
nesso del Partito, nel corso 
del quale combatte la tesi tro-
skista secondo la quale la ri
voluzione socialista non pote
va vincere in Russia prima che 
io Occidente. Prepara l'insur
rezione: suo è l'articolo di fon
do del giornale bolscevico, che 
sostituisce la Praoda soppres
sa dal governo provvisorio, il 
Ràboci Put (Il cammino ope
raio) del 24 ottobre, vero a 
proprio appello all'insurrezio
ne. Il giorno dopo il potere 
è nelle mani dei Soviet, ì Con
sigli degli «perai e dei sol
dati. 

socialiste autonome. N e l l o 
stesso tempo Stalin partecipa 
attivamente alle discussioni in
terne del partito, all'organiz
zazione della vittoria su Ke* 
rcnski, alla elaborazione della 
prima costituzione sovietica. 
Ma la guerra stringe ancora 
nella sua morsa la giovane 
Repubblica; Stalin appoggia 
Lenin, che propone di accet
tare la dura pace di Brest Li-
tovsk (l'avventuriero Trotski 
compie allora una delle sue 
imprese più criminali, rifiu
tando la pace con la Germa
nia e sciogliendo contempora
neamente l'Esercito rosso, il 
che permise l'ulteriore avan
zata delle truppe tedesche). 
Ma una nuova guerra era in 
preparazione contro la Repub
blica Sovietica, che aveva tol
to la direzione dello Stato ai 
capitalisti e ai grossi agrari 
e l'aveva messa nelle mani de
gli operai e dei contadini: la 
aggressione dei vecchi alleati, 
che si servono ora di tedeschi 
mercenari, di ex generali za
risti e di cosacchi per cercare 
di abbattere Io Stato socia
lista. 

La figura di Stalin si pre
senta con particolare rilievo 
6ulla scena internazionale pro
prio nel corso della guerra 
contro l'intervento anglo-fran
co-americano in Russia nel 
1918-1920, due anni di una 
lotta grandiosa a paragone 
della quale impallidisce quel
la, pur così eroica, degli eser
citi della Rivoluzione france
se. E mentre collabora con Le
nin per mantenere in piedi e 
ricostituire l'economia di nn 
Paese sconvolto da quattro 
anni di guerre. Stalin, con un 
esercito male armato, riesce 
a respingere l'attacco concen
trico di sei eserciti, armati dal
le più forti potenze capitali
ste. Su tutti i fronti: da quello 
meridionale^ dove diresse, con
tro Denikin, la prima epica 
difesa di Stalingrado (allora 
Tsaritsin). a quello orientale, 
dove l'ammiraglio zarista Kol-
ciak, con l'aiuto di america
ni, giapponesi, inglesi, fran
cesi e cecoslovacchi, era giun
to fino agli Urali; a quello 
tettentrionale, dove Miller e 

f ;li inglesi tenevano Arcange-
o e dove più giù Iudenic pre-

l ae?« «a Pietrogradoi « quel* 

lin e che' gli viene dalla sal
dezza dei suoi principi, dalla 
conoscenza profonda della 
realtà che lo circonda. Al con
trario Trotski, l'avventuriero 
senza princìpi, è continuamen
te sottoposto a sbandamenti, 
tradisce lo slancio rivoluzio
nario dei soldati, dà ordini 
sbagliati, precipita l'esercito 
nel caos. 

Al XII Coogrosso 
Terminato nel 1920 l'ultimo 

episodio dell'intervento stra
niero. la guerra polacca, Le
nin, Stalin e i bolscevichi pos-> 
sono dedicarsi alla ricostru
zione del Paese. Olire che 
dalla Nep, la nuova politica 
economica che dà ancora re
spiro all'iniziativa capitalisti
ca sotto il controllo dello Sta
to socialista, questo periodo è 
caratterizzato dalla fondazio
ne dell'Unione delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche, che 
viene proclamata il 50 dicem
bre 1922 con l'approvazione 
del Patto e della Dichiarazio
ne costitutivi dell'Unione, en
trambi elaborati da Stalin. 
Stalin sostituisce Lenin. ' co
stretto al riposo dai posiumi 
della ferita infertagli nell'at
tentato del 191S: dirige così il 
XII Congresso del Partito, in 
cui svolge il rapporto orga
nizzativo e quello sulla que
stione nazionale. Si occupa 
largamente di tutte le que
stioni inerenti all'attività del 
partito e all'edificazione dello 
Stato e alla fine del 1923, data 
la costante opposizione che, 
con il pretesto dell'assenza di 
Lenin, veniva condotta dai 
gruppi trotskisti contro l'azio
ne del partito, apre la grande 
discussione sulla linea del par
tito facendola portare in se
no a tutte le istanze, dalla cel
lula al Comitato Centrale; la 
opposizione viene completa
mente battuta, costretta come 
è ad uscire dal terreno degli 
intrighi e a difendere le suo 

Posizioni alla luce del sole. 
a discussione, nella quale 

Stalin interviene con i suoi 
discorsi ed i 3noi articoli chia
ri, privi di personalismi, si 
conclude con la sconfitta com
pleta dei trotskisti. E" questa 

-.«. natta* 
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